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Nuovo ordine di cattura 
emesso contro 
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Ordinate una serie di perizie mediche per le quali sarà necessa
ria la degenza in ospedale - Ieri l'accusata ha respinto i medici 
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, Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Nuovo ordine di 
cattura contro Petra Krause: 
lo ha emesso proprio ieri, noti
ficandoglielo alle 15 il procura
tore generale tsu richiesta del 
Ministro della giustizia » come 
dice nella motivazione, e «poi
ché occorre consegnare la 
Krause alle autorità elvetiche 
per esigenze di giustizia... » 
Non è la sola notizia nuova 
e amara per la detenuta: la 
sezione istruttoria, in matti-

Atterraggio 

di fortuna 

a Lampedusa 
AGRIGENTO — Un «Fok-
ker 27 » dell'« Ati », in servi
zio sulla linea Palermo-Lam
pedusa, è atterrato nell'isola 
con un motore in avana. L'in
conveniente, a quanto si è 
appreso, è avvenuto quando 
l'aereo era a una ventina di 
minuti di volo da Lampedu
sa. Il comandante Tortaro 
Ila tolto l'alimentazione al 
motore, e l'aereo ha prose
guito il volo, atterrando re
golarmente. 

Un tecnico deH'« Ati » è già 
partito per Lampedusa per 
Ispezionare l'aereo. 

nata, aveva deciso che la 
donna doveva essere sottopo 
sta ad una serie di esami 
medici con tempi lunghi, no
minando tre periti (un car
diologo. un tisiologo, un neu
rologo) e disponendo il tra
sferimento sempre in stato 
di detenzione, nello ospedale 
napoletano « Cardarelli ». 

Le decisioni della autorità 
giudiziaria italiana rischiano 
ora di complicare la situa
zione. Petra Krause. è rica
duta in un profondo stato di 
prostrazione. I due provvedi
menti — i lunghi esami medi
ci e l'ordine di cattura — 
secondo i legali della donna 
non fanno altro che prolun
gare una detenzione che gli 
stessi periti del tribunale sviz
zero hanno definito pericolosa 
per la salute fisica e psichi
ca dell'imputata. C'è da do
mandarsi il perché, poi. di 
queste nuove decisioni giudi
ziarie. 

La cronaca della giornata 
che. secondo speranze ottimi
stiche dovevano vedere 
la concessione della libertà 
provvisoria alla Kraus* è ini
ziata con la consegna ai giu
dici della sezione istruttoria 
delle traduzioni «giurato (con 
apposita procedura: trascrit
te su carta bollata e firmate 
davanti ad un pretore) della 
documentazione clinica sviz

zera. Era stato lo stesso pre
sidente, Mililotti, a suggerire 
quella procedura per rendere 
accettabile dal tribunale na
poletano la documentazione. 

Ieri mattina i medici del 
carcere di Pozzuoli, che si 
sono presentati (lo ha riferi
to il figlio) in cinque alla 
Krause per sottoporla ad una 
serie di esami hanno ricevuto 
dalla donna un rifiuto, ma i 
sanitari hanno detto che biso
gnava fare altre radiografie 
(ne ha già fatte oltre cin
quanta) altri esami del san
gue, delle urine, • delle feci. 
eccetera, per controllare la 
gravità delle sue condizioni di 
salute. • .-

A questo proposito il prof. 
Franco Basaglia, che assieme 
a Sergio Piro (direttore del 
manicomio « Frullone » di Na
poli) e al dr. Massimo Me-
negozzo è stato nominato peri
to di parte ha detto: «La de
cisione di una nuova perizia 
non è che un mezzuccio per 
prolungare ia detenzione e 
per continuare il gioco delle 
deleghe agli esperti >, ha det
to Basaglia, aggiungendo che 
« denunciamo - questa collu
sione. questo ulteriore abbrac
cio fra giustizia e medicina 
sulla pelle di Petra Krause, 
e tutte le altre manovre dila
torie che impediscono l'urgen
tissimo recupero della libertà 
per la donna ». 

Sono ricoverati al policlinico di Perugia 

Gravissimi 2 giovani 
intossicati da droga 

Probabilmente si sono iniettati una dose eccessiva 
di eroina - Abbandonati davanti al pronto soccorso 

PERUGIA — Due ragazzi pe
rugini il primo di 19 e il se
condo di 15 anni, sono rico 
verati da ieri in gravissime 
condizioni nel policlinico di 
Perugia, a causa di una do
se eccessiva di droga. Molto 
probabilmente si tratta di e-
roina, « tagliata » con sostan
ze tossiche. 

Ascanio Lucaroli e P.P., 
questi sono i nomi dei due 
ragazzi, sono stati abbando
nati verso le cinque di ieri, 
davanti al pronto soccorso del
l'ospedale. da un'auto che è 
poi ripartita immediatamen
te: quasi sicuramente a bor
do vi erano amici dei due, che 
sono fuggiti per non farsi i-
dentificare. 

I medici del pronto soccor
so hanno constatato che en
trambi i giovani avevano su

bito un arresto cardiaco e 
necessitavano di un massag
gio al cuore, ed hanno prov
veduto immediatamente a tra
sferire i due giovani al cen
tro di rianimazione. Qui. do
po una sommaria visita, i sa
nitari di turno hanno subito 
disposto il ricovero del Lu-
caroni. che sembra il più gra
ve (è in prognosi riservata) 
e l'invio del quindicenne P.P. 
in un altro reparto dell'ospe
dale. 

I due giovani sono legati 
al mondo della delinquenza 
locale di « piccolo calibro ». 
11 Lucaroni. in particolare. 
che sembra sia anche in con
tatto con certi ambienti di 
destra della città «1 era ri
cercato per furto, in ospe
dale. viene costantemente 
piantonato da due agenti. 

E' in fin di vita al Policlinico di Milano 

Fermata con una raffica di mitra la fuga 
di un giovane a bordo dell'auto rubata 

Insieme al fratello e a un amico aveva forzato il posto di blocco - L'inseguimento, poi uno dei tre 
brandisce una pistola lanciarazzi e il poliziotto fa fuoco - Colpito da due pallottole in testa 

I tecnici NASA controllano il vettore 

Un chiodo ha bloccato 
il Sirio sulla rampa 

CAPE CANAVERAL — Il Sirio, primo satellite italiano che j 
tra breve verrà messo In orbita dalla base statunitense di 
Cape Canaveral, viene sottoposto in queste ore ad una accu
rata revisione da parte dei tecnici della NASA e della so
cietà costruttrice del razzo vettore la McDonnel-Douglas. Pare 
che il problema tecnico che ha consigliato il rinvio del lancio 
sia relativo ad un semplice «chiodino». 

' Il Sirio, infatti, è assicurato al razzo vettore, un Thor • 
Delta alto circa 35 metri, per mezzo di una fascia metallica 
che si apre, al momento del distacco dal terzo stadio, quando 
esplodono due speciali bulloni. Dalla fascia sporgono alcuni 
ribattini: due di loro potrebbero urtare contro un elemento 
metallico e rimbalzare indietro. 

I tecnici della NASA, a cui è affidato il compito di for
nire un razzo vettore completamente funzionante e capace di 
mettere il satellite nell'orbita prevista (a circa 36 mila chi
lometri di distanza dalla terra) vogliono assicurarsi che al 
momento dello scoppio dei bulloni la fascia che assicura il 
Sirio al Thor-Delta non rimbalzi troppo vicino al satellite 
danneggiandolo. 

I tecnici italiani sono però convinti che tutto sia regolare: 
«Le prove di sgancio della fascia di giunzione — ha affer
mato Giangrande Barresi, della Compagnia Industriale Aereo-
spaziale, direttore delle operazioni dì lancio — le abbiamo 
fatte già a Roma a maggio, e per noi va tutto bene, per
ché abbiamo visto che nella peggiore delle ipotesi c'è al mas
simo una variazione di due millimetri su uno spazio libero 
di sette centimetri e mezzo ». La cintura e le altre parti utiliz
zate per le prove sono state subito inviate in California 
per gli accertamenti. I risultati saranno resi noti il 23 agosto. 

Se il Sirio avrà superato l'esame potrà essere lanciato 
anche il 24, e dopo l'assestamento in orbita comincerà il suo 
lavoro di studio sui problemi delle interferenze meteorologiche 
nelle telecomunicazioni. 

Ma la data di lancio non è stata ancora fissata. Le 
rampe di Cape Canaveral sono affollate di razzi e satelliti 
in lista di attesa. E* il caso del missile Trident che doveva 
partire il 3 agosto, ma è ancora fermo alla base, mentre in 
altre occasioni satelliti già montati sui rispettivi razzi vet
tori hanno atteso il loro turno anche per ottanta giorni. Il satellite «Sirio» 

Istanza per 
il sequestro 

dei documenti 
di Delle Ghiaie 

CATANZARO — L'aw. Azzari-
ti-Bora, difensore di parte ci
vile nel processo per la stra
ge di Piazza Fontana, ha pre
sentato stamane al presiden
te della Corte di assise di Ca
tanzaro una formale istanza 
con la quale domanda che 
venga disposto ed attuato il 
sequestro di tutti i documen
ti e falsi passaporti che sono 
stati reperiti dalla questura 
di Roma nelle recenti opera-
rioni di ricerca del fascista la
titante Stefano Delle Chiaie, 
Implicato nei detto processo. 
Nella istanza il difensore di 
parte civile mette in eviden
za come la detta documenta
zione appaia utile ai fini pro
batori in riferimento ai fatti 
del dicembre 1969. I documen
ti sopra detti, secondo quan
to è dette nell'istanza, si tro
verebbero All'esame della que
stura di Roma e l'avv. Azzan-
ti-Bova richiede, con la sua 
iniziativa odierna, che tale 
esame venga compiuto dall' 
autorità giudiziaria che è in
vestita ' del processo per la 
strage di Piazza Fontana. Sul
l'istanza dovrà ora pronun
ciarsi Il presidente della Cor
te di assise di Catanzaro al 
r f c è riservata dalla legge 

competenza di provvedere 

Condannato 
il nipote 

dell'ex ministro 
Giovanni Gioia 

PALERMO — Il nipote del
l'ex rninstro Giovanni Gioia, 
Roberto Casano, di 22 anni. 
arrestato mercoledì scorso a 
Mondello a conclusione di un 
diverbio con due vigili urba
ni. è stato condannato per 
direttissima in tnbunale (pre
sidente Pitta) a quattro me
si con la condizionale (e quin
di è stato immediatamente 
scarcerato) per il reato di ol
traggio a pubblico ufficiale 
e a 40 mila lire di ammen
da per porto di arma di ge
nere vietato (un coltello da 
subacqueo). 

Per quanto riguarda l'ac
cusa di rifiuto di mostrare i 
documenti, il Casano è stato 
assolto con formula piena. 

Il P.M. dottor Schiacchi-
tano aveva chiesto l'as
soluzione per non aver com
messo il fatto relativamente 
al primo e al terzo reato 

I fatti si sono svolti mer
coledì scorso a Mondello quan
do una cugina del Casano, 
Letizia Gioia, di 16 anni, an
che lei nipote dell'ex mini
stro, stava discutendo con due 
vigili urbani. Era allora in
tervenuto il cugino per so
stenere le ragioni della ra
gazza. Da qui l'arresto. 

Si uccide 
ricoverato 

al « Don Uva » 
di Potenza 

Cosenza: truffa 
di 300 milioni 

alla Cassa 
di Risparmio 

POTENZA — Si allunga la 
tragica catena dei decessi (5 
« accertati » negli ultimi 3 me
si) all'Ospedale neuropsichia-
trico « Don Uva » di Potenza. 
uno dei 5 complessi psichia
trici gestiti nel centro-meri
dione dalla Congregazione Re
ligiosa «Ancelle della Divina 
Provvidenza ». 

Michele Coviello, un conta
dino di 37 anni di Lavello — 
ricoverato da alcuni anni al- i 
lo Psichiatrico — eludendo la 
sorveglianza degli infermieri 
si è allontanato dal portone 
principale e arrampicandosi 
su un palazzo in costruzione. 
in via Messina, si è lanciato 
dal 4. piano. 

Trasportato • al Policlinico 
di Napoli, è morto dopo po
che ore a causa del trauma 
cranico e delle gravi lesioni 
riportate. Come nel caso del 
suicidio del giovane Michele 
Metallo impiccatosi ad un al
bero all'interno del giardino 
del Don Uva, e dei decessi 
« misteriosi » di Nicodemo An
tonio di 45 anni e di Chiaro-
monte Rosa Maria Scolasti
ca di oltre 80 armi, morti pa
re, di salmonellosl (le circo
stanze non sono state mai 
chiarite), è stata aperta una 
inchiesta da parte della Ma
gistratura. -

COSENZA — Una colossale 
truffa ai danni della Cassa 
di Risparmio di < Calabria e 
Lucania è stata scoperta dal
la squadra mobile di Cosenza 
a conclusione di una opera
zione durata dieci mesi. Gli 
agenti hanno arrestato tre 
pregiudicati che sono riusciti 
ad incassare agli sportelli del
l'istituto di credito circa 300 
milioni di assegni rubati. 

Gli arrestati sono Anto
nio Lorè, 41 anni, ex sorve
gliato speciale; Francesco De 
Simone. 28 anni, ex soggior
nante obbligato ed un com
merciante di Roggiano Gravi
na, Leonardo Nocita di 33 
anni. Per tutti l'imputazione 
è di associazione per delin
quere. truffa aggravata con
tinuata. falso in valori ban
cari, ricettazione. La polizia, 
intanto, ricerca un quarto 
complice. 

Gli assegni circolari ruba
ti ed incassati Illecitamente 
provenivano da Milano, Ro
ma, Napoli. Firenze, Capri, 
Siena e Bologna. Secondo la 
polizia, la centrale dell'orga
nizzazione criminosa si tro
va * Roma, dove alcuni mesi 
fa è stato arrestato un Im
piegato postale sotto l'accusa 
di furto di assegni bancari. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Hanno adocchia
to una « Giulia » in una stra
da di Zingonia, deserta o qua
si per l'esodo di Ferragosto, 
e se la sono presa. Non era la 
prima volta che «lavoravano» 
con le auto e nonostante i lo
ro sedici e diciassette anni, si 
consideravano ormai « profes
sionisti ». Forzare il blocca
sterzo è stato facilissimo. 

Ora Giovanni Zanchi, 17 
anni appena compiuti, di Al
zano Lombardo, sta lottando 
con la morte nel reparto ria
nimazione del Policlinico: il 
« minore discolo », come vie
ne definito in un rapporto di 
polizia risalente al 1972, ha 
due proiettili nel cranio e la 
mandibola e lo zigomo destro 
fratturati. 

E' successo ieri mattina a 
Milano, attorno alle 11.30. 
quando un posto di blocco 
della polizia ha intercettato 
la «Giulia» grigia metaliz-
zata rubata meno di un'ora 
prima a Zingonia. A bordo 
c'erano Giovanni e Livio Zan
chi, due fratelli di 17 e 16 
anni, e Alessandro Castella
no, di Zingonia, diciassetten
ne. Gli agenti intimano l'alt 
ma Giovanni, che si trova al 
volante, preme sull'accelera
tore e l'auto schizza lungo 
via Cenisio. corso Sempione. 
via Francesco Ferrucci, tal
lonata dalla «pantera» che 
guadagna terreno continua
mente. Durante l'inseguimen
to il capo pattuglia esplode 
otto colpi di pistola in aria 
sperando che i fuggitivi si 
fermino. 

Da uno dei finestrini della 
« Giulia » spunta invece un 
braccio armato di pistola. E' 
una lanciarazzi, ma dall'al
tra parte pensano sia una pi
stola normale. L'arma ha la 
canna rivolta contro la a pan
tera » che si trova pochi metri 
più indietro. Il mitra del capo 
pattuglia sgrana una raffica. 
questa volta ad altezza d'uo
mo, e dopo una paurosa 
sbandata. l'Alfa grigia, con il 
lunotto posteriore frantuma
to dai proiettili, va a sbat
tere, fermandosi, contro uno 
degli alberi che circondano 
la piazza 6 febbraio Per i tre 
è finita. Castellano tenta di 
fuggire a piedi ma è subito 
bloccato assieme "- a ' Livio 
Zanchi. Giovanni Zanchi. in
vece. abbandona il posto di 
guida, si appoggia barcollan
do al parafango, poi scivola 
e si accascia al suolo che si 
arrossa in pochi secondi. Il 
giovane perde molto sangue. 
La velocissima corsa verso il 
Policlinico forse varrà a sal
vargli la vita. 

Resta, dopo la cronaca, an
cora spazio per una serie di 
amare considerazioni, su tre 
adolescenze forse mal esisti
te ma già segnate da precisi 
riscontri negativi. Riscontri 
che, sul piano penale, vanno 
ben oltre la burocratica in
differenza di quel «minore 
discolo» cucito addosso a 
Giovanni Zanchi fin dal 1973 
quando qualcuno aveva rite
nuto possibile e giusto sche
dare un fanciullo di dodici 
anni. Infatti il «minore di
scolo» e il fratello e l'amico. 
hanno proseguito con la per
fetta linearità suggerita, anzi 
imposta, dall'aggettivo disco
lo: per tutti e tre furti, furti 
con scasso, auto rubate, gui
da senza patente, armi. 

Straordinariamente affollate le rive del lago { 

Le due stagioni 
i * 

dèi turismo sul Garda 
In luglio e agosto concentrazione di tedeschi, austriaci, olandesi - Le brevi tappe 
degli italiani a settembre - Gommoni e motoscafi ormeggiati anche in tripla fila 

Dal nostro inviato 
SIRMIONE — Una estate o 
l'altra — dicono — la Germa
nia si appellerà all'ONU, chie
derà l'autodeterminazione per 
i residenti sul Garda e con 
una votazione a schiacciante 
maggioranza si annetterà il 
lago e tutti i paesi delle sue 
sponde. Come battuta ha più 
di venti anni: cominciò a cir
colare ai tempi in cui, tor
nando ad un antico costume 
e confortali dall'autorevole e 
sempio del vecchio Adenauer, 
i tedeschi avevano ripreso a 
calare sui laghi italiani. II 
cancelliere, in realtà, amava 
il lago di Como, la * sua » 
Cadenabbia. ma in maggio
ranza i suoi connazionali pre
ferivano —e preferiscono an
cora — le sponde del Garda 
dove arriva, più che non sul 
lago di Como, l'aria di casa 
loro. Qui una volta o l'altra 
— dicono ancora — agli ita
liani chiederanno il passapor
to. Anche questa è una bat
tuta ormai rugosa, ma il fatto 
che l'urta e l'altra continuino 
a circolare dimostra che la 
situazione non è mutata, se 
non nel senso che la pre
senza straniera si fa, sem
mai, sempre più compatta. 

Quest'anno, forse, sono stati 
raggiunti vertici insoliti, ma 
parlare di tedeschi, come si 
è fatto, è riduttivo, una ge
neralizzazione derivata non 
dai luoghi di provenienza ma 
dalla lingua: i tedeschi sono 
la maggioranza, indubbiamen
te, ma poi ci sono in gran 
numero gli austriaci, gli sviz
zeri tedeschi, gli olandesi per 
un totale che supera quello 
degli italiani, tanto che — 
meccanicamente — «e» risto
ranti. nei negozi, nei caffè 
prima ti rivolgono la parola 
in tedesco, poi ripiegano sul
l'italiano, se tu li guardi con 
aria smarrita. 

Un'annata buona, quindi, 
questa del Garda, anche se 
è buona soprattutto perchè è 
stata pessima per il paese: 
una annata buona perchè la 
caduta della lira rispetto al 
marco tedesco, al franco sviz
zero, al fiorino olandese, allo 
scellino austriaco rende van
taggioso trascorrere qui le 
vacanze. Il discorso, natural
mente, vale per tutta l'Italia, 
ma qui vale ancora di più 
per motivi geografici: la vici
nanza. Per un abitante di 
Monaco di Baviera il Garda 
è a due passi, il viaggio — 
quindi — costa poco e a tra
scorrere due settimane in un 
albergo qui il tedesco spende 
meno — consideralo. il cam
bio — di quanto spenderebbe 
restandosene a casa: a que
sto modo, tutto sommato, an
dare in vacanza è addirittura 
un risparmio. E questa, pur
troppo, non è del tutto una 
battuta e tinto meno lo è per 
un abitante di Vienna o di 
Innsbuck. di Ginevra o di Zu
rigo, che oltretutto restano a 
due passi da casa. 
• Così forse per la prima 
volta le strutture turistiche 
del lago hanno minacciato di 
andare in crisi: la calata dal
le Alpi vede l'invasore arri
vare con i gommoni sul tetto 

Un suggestivo scorcio del Garda 

delle auto, con il motoscafo 
a rimorchio ed in queste set
timane i natanti sul lago sono 
in così gran numero che non 
si sa più dove metterli: par
cheggiano su tre file, come 
le auto che sfidano i divieti 
di sosta nelle città ' intasate, 
finiscono per essere un peri
colo oggettivo per chi fa i 
bagni, ma più ancora minac
ciano di diventare un peri
colo di prospettiva, perchè an
che il Garda viene contagiato 
dalla - febbre dei • porticcioli 
turistici, degli approdi indi
scriminati che se dovessero 
proliferare come già hanno 
fatto sul mare potrebbero di
ventare nefasti, sottraendo 
spazio — e ce n'è già poco — 
a chi viene per fare i bagni, 
rendendo pericolosi gli spec
chi d'acqua vicino alle rive, 
finendo per essere un motivo 
di più di inquinamento del 
lago che per il momento si 
difende abbastanza bene, ma 
che difficilmente potrebbe sop
portare altri pesi, diventando 
— oggettivamente — un mo
mento di discriminazione a 
favore di chi può permettersi 
un natante e quindi potrebbe 
godere di un privilegio ne
gato ad altri. 

Il rischio di indulgere ' a 
queste sollecitazioni indubbia
mente e' è, tanto più forte 
quanto maggiore è stata la ri
chiesta derivata da una sta
gione favorevole, ma che po
trebbe anche essere irripeti
bile; perchè il turismo estivo 
sul Garda ha un'altra carat
teristica della quale non si 
può non tenere conto: che 
è anche — per chi arriva in 
macchina — un turismo di 
passaggio, una sosta nel viag
gio verso altri obiettivi, primo 
fra tutti l'Adriatico. Ma è una 
sosta che può essere decisa 
— e può eventualmente pro
trarsi più del preventivato — 
se queste località conservano 
le loro caratteristiche: diver
samente c'è il pericolo che 
la tappa sia - saltata: dopo 
tutto l'Adriatico è a due passi. 

Naturalmente sono proble
mi che valgono un poro meno 
per quanto riguarda gli ita
liani. che al momento costi
tuiscono una componente qua
si minoritaria della folla che 
si assiepa lungo le sponde 
del lago e per i quali il Garda 
non è mai una tappa nelle 
vacanze (semmai, vedremo. 
un completamento) né un polo 
di attrazione reso suggestivo 

da vantaggi economici: anche 
le vacanze sul Garda, adesso, 
sono costose. Osservando le 
presenze italiane — della *mi 
noranza italiana », per restare 
al gioco — si direbbe che 
quest'anno si è accentuata la 
divaricazione generazionale 
che del resto è sempre stata 
una caratteristica dei laghi: 
sono aumentate le persone di 
mezza età, gli anziani, sono 
aumentati i giovanissimi, i 
bambini e sembrano invece 
diminuiti i giovani: sono i 
nonni con i nipoti, più che 
i genitori con i figli e più per 
tradizione die per particola 
rità attuali. 
. Negli anni il lago — questo 
come quello di Como — signi 
ficava tranquillità, sicurezza. 
giornate dai limiti definiti che 
in realtà oggi esistono molto 
meno, ma che a molti fa 
bene pensare che esistano an 
cora, anche se attraversare 
una strada di Desenzano o di 
Sirmione non è meno avven 
turoso die attraversare una 
strada di Riccione a di Santa 
Margherita. Sulla Gardesana 
le auto si incolonnano in file 
interminabili o si azzardano 
in micidiali sorpassi, in spe
ricolate manovre per guada
gnare qualche metro, ma non 
più di qualche secondo. E 
tuttavia la convinzione della 
pace lacustre sopravvive. 

In realtà c'è anche questa, 
ma non oggi, non nei giorni 
d'agosto: c'è stata tu giugno, 
tornerà agli inizi di settem-
bre. E' questo il riferimento, 
fatto prima, al Garda come 
completamento delle vacanze: 
secondo le cifre che è possi
bile avere ora. anche questo 
anno si dovrebbe avere quella 
seconda ondata — mollo mi
nore, naturalmente, di quella 
della piena estate — che 
giunge in settembre, quando 
il Garda diventa una sorta 
di camera di decompressione 
per chi scende dopo aver tra
scorso il grosso delle vacanze 
sulle montagne del Trentino 
o dell'Alto Adige e fa una 
specie di sosta di riambienta
mento prima di tornare in 
città. Naturalmente sotto que
sto profilo il paesaggio uma
no, quello degli italiani, ap
pare piuttosto snob, benestan
te. 

In realtà c'è un altro aspet
to, meno visibile ma forse 
più consistente: il mondo nu
meroso di quelli che fanno 
le vacanze a spizzichi, che 
arrivano la domenica mat
tina e ripartono la sera da 
Milano, da Brescia, da Ve
rona. da Vicenza, da Padova 
e per i quali il Garda è la 
Fregene dei romani o l'Idro
scalo dei milanesi che non 
possono permettersi nemmeno 
la rapida escursione fino ai 
laghi. Il sabato e la dome
nica, allora, la popolazione di 
questi paesi si triplica e i te
deschi tornano ad essere mi
noranza. E questo è l'altro 
aspetto degli italiani in va
canza che ha come origine — 
ma rovesciando il disegno — 
quella che ha causato il 
« boom » degli stranieri con 
la valuta forte. 

Kino Marzullo 

26 persone all'ospedale 

Epatite virale e tifo 
a Caltanissetta a 

causa dell'acquedotto 
Le infiltrazioni di liquami di fogna - I casi in due 
rioni malsani della città Santa Barbara e Provvidenza 

CALTANISSETTA — Dician- ] 
nove casi di tifo e sette d: | 
epatite virale sono siati ac ; 
certati negli ultimi giorni a 
Caitanissetta e in alcuni cen
tri della provincia nissena. 
'. Le 26 persone colpite si tro
vano tutte ricoverate presso 
l'ospedale di isolamento del 
capoluogo. Delle 19 persone 
affette da tifo e delle sette 
colpite da epatite virale sol
tanto tre provengono da cen
tri della province. 

GH altri ricoverati abitano 
nei quartieri malsani « Santa 
Barbara » e « Provvidenza », 
che sono serviti da una con
dotta idrica fatiscente. Già in 
passato nei due vecchi rioni 
cittadini si erano avuti casi 
di tifo e di epatite virale, a 
seguito delle infiltrazioni di 
liquami di fogna nella con
duttura idrica. • 

Questa mattina sono stati 

Elio Spada 

eseguiti sopralluoghi da par
te de! medico provinciale e 
deirufficiale sanitario. 

Da tempo è in programma 
:I rifacimento della condotta 
idr.ca e di quella fognante 
nei due quartieri, ma ritar
di e remore di vano tipo ne 
hanno impedito l'esecuzione. 
So'.o da poco tempo sono sta
ti appaltati i lavori di pro
tesone delle sorgenti che ali
mentano l'acquedotto del vil-
lagg.o Santa Barbara. Le ac
que infatti, per il momento, 
scorrono allo scoperto e pos 
sono p.ù facilmente venire 
attaccate da agenti inqui
nanti. 

Al più presto dovrebbero 
essere pare appaltati ì lavo
ri per il rifacimento dell'in
tera rete fognante cittadina. 
A questo scopo la Regione ha 
già stanziato 480 milioni. 

Un arresto per la truffa 
da 1 miliardo alla Snam 

MILANO — Svolta nelle in
dagini avviate dalla magistra
tura sulla truffa da circa un 
miliardo commessa nei giorni 
scorsi ai danni dello SNAM. 
Su ordine di cattura del so
stituto procuratore della Re
pubblica Rosario Mima, i ca
rabinieri del nucleo investi
gativo hanno arrestato Galan
te Haim, un commerciante di 
52 armi, nato al Cairo (Egit
to) e residente a Milano. Se
condo l'accusa, Haim sareb

be l'esecutore materiale della 
truffa. 

Il «colpo», che ha frutta
to esattamente 954 milioni di 
lire, sarebbe stato messo a 
punto da un gruppo di perso
ne, di cui Haim sarebbe sta
to il braccio operativo. L'uo
mo dovrà ora rispondere di 
concorso in truffa aggravata, 
falso e ricettazione. II magi
strato inquirente gli ha con
testato anche il reato di as
sociazione per delinquere. -' 

Un impiegato di Pagani 

Ucciso dai ladri 
sorpresi a rubare 
nell'appartamento 

I genitori della vittima hanno nascosto il cadavere 
per 2 giorni — Arrestati i due presunti assassini 

NAPOLI — Un uomo di 27 
anni è stato ammazzato a 
colpi di pistola nella sua abi
tazione pare da alcuni ladri. 
sorpresi mentre svaligiavano 
l'appartamento: il cadavere è 
stato inspiegabilmente celato 
in casa per due giorni dai 
suoi familiari. L'oscuro epi
sodio è avvenuto a Pagani, un 
grosso centro nell'agro Noee-
rino Sarnese, ad una \entina 
di chilometri da Salerno, la 
sera di Ferragosto, ma il ca
davere è stato rinvenuto dai 
carabinieri di Pagani solo ieri 
mattina. 

La vittima è il ventisetten
ne Salvatore Giordano, dipen
dente dell'ospedale civile di 
Pagani: abitava in Via De Ro
sa 37. E" morto per ferite di 
arma da fuoco al torace. Se
condo una parziale ricostru
zione degli avvenimenti, il 
Giordano la sera di ferrago
sto. mentre rientrava, sorpre
se tre giovani che gli stavano 
svaligiando la casa. Non eb 
be esitazioni ed estratta la 
pistola che portava con sé 
sparò sui ladri, ferendone due. 
poi fu colpito a sua volta 
mortalmente. -

I familiari — la cui posizio
ne legale è sottoposta al va
glio degli inquirenti — han
no nascosto l'accaduto e il 
cadavere fino a ieri mattina, 
quando i carabinieri sono sta
ti -avvisati da una segnala-

z:onc. Nell'appartamento è 
stato rinvenuto un piccolo ar
senale: tre fucili da caccia. 
una pistola Berctta calibro 
6.35. una pistola Franchi col 
numero di matricola cancel
lato. un coltello, tre calzama
glie per corprirsi il volto e 
numerose cartucce calibro 
6.35 e 7.65. 

I carabinieri ieri hanno ar
restato anele due pregiudi
cati ritenuti i presunti omi
cidi: sono i fratelli Natale 
e Franco Petrone. rispettiva
mente di 20 e 16 armi, resi
denti a Pagani. L'imputazio
ne è di omicidio, rapina, de
tenzione e porto abusivo 4i 
armi. 

Meno vittime 
sulle strade 
o Ferragosto 

ROMA — Nei giorni 13. 14 
e 15 di agosto, secondo dati 
forniti dalla polizia stradate, 
dai carabinieri e dalla guar
dia di finanza, sono avvenuti 
1.175 incidenti con lesioni al
le persone. Negli stessi giorni 
dell'anno precedente gli inci
denti sono stati 1.341. Sono 
morte 73 persone, contro le 
M del 16, e i feriti sono 
ti 1.832, contro i 2JH ' 
no 

file:///entina

